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Articolato legge finanziaria 2008 in materia di 
energia ed edilizia e fonti rinnovabili 
 
LEGGE 24 Dicembre 2007 , n. 244 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008). 
 
TITOLOI 
Disposizioni di carattere finanziario 
 
Capo I 
Risultati differenziali 
 

ARTICOLO1 
“Disposizioni in materia di entrata, nonché disposizioni concernenti le seguenti Missioni: Organi 
costituzionali, a rilevanza costituzionale e presidenza del Consiglio dei Ministri; relazioni finanziarie  
con le autonomie territoriali.” 
 

NORME IN MATERIA DI RIDUZIONE DELL’ ICI 
 
Comma 5). All’articolo 81 del decreto legislativo 30 dicembre 19922, n. 504, dopo il comma 2 sono 
inseriti i seguenti: 
«2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo si detrae un ulteriore importo pari all’1,33 per mille della base imponibile di cui all’articolo 
5. L’ulteriore detrazione, comunque non superiore a 200 euro, viene fruita fino a concorrenza del 
suo ammontare ed è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione di 
abitazione principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. 
2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al comma2-bis si applica a tutte le abitazioni a eccezione di 
quelle di categoria catastale A1, A8e A9». 
 
Comma 6). All’articolo 63 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. La deliberazione di cui al comma 1, può fissare, a 
decorrere dall’anno di imposta 2009, un’aliquota agevolata dell’imposta comunale sugli immobili 
inferiore al 4 per mille per i soggetti passivi che installino impianti a fonte rinnovabile per la 
produzione di energia elettrica o termica per uso domestico, limitatamente alle unità immobiliari 
oggetto di detti interventi e per la durata massima di tre anni per gli impianti termici solari e di 
cinque anni per tutte le altre tipologie di fonti rinnovabili. Le modalità per il riconoscimento 
dell’agevolazione di cui al presente comma sono disciplinate con regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre1997, n.446, e successive modificazioni.»; 
 

RINNOVO DETRAZIONI 36% PER INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE 
 
Comma 17). Sono prorogate per gli anni 2008, 2009 e 2010,per una quota pari al 36 per cento 
delle spese sostenute,nei limiti di 48.000 euro per unità immobiliare, ferme restando le altre 

                                                 
1 DLgs 504/92 Art.8 “Riduzioni e detrazioni di imposta” 
2 Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (gu n. 305 suppl.ord. del 30/12/1992)  riordino della finanza degli enti 
territoriali, a norma dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421. 
3 DLgs 504/92 Art.6 “Determinazione dell’aliquota e dell’imposta”  
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condizioni ivi previste, le agevolazioni tributarie in materia di recupero del patrimonio edilizio 
relative: 
a) agli interventi di cui all’articolo 2,comma 54, della legge 27dicembre 20025, n. 289, e successive 
modificazioni, per le spese sostenute dal 1 ºgennaio 2008 al 31 dicembre 2010;  
b) agli interventi di cui all’articolo 9,comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nel testo 
vigente al 31 dicembre 2003, eseguiti dal 1º gennaio 2008 al 31 dicembre 2010 dai soggetti ivi 
indicati che provvedano alla successiva alienazione o assegnazione dell’immobile entro il 30 
giugno 2011. 
Comma 18).È prorogata per gli anni 2008, 2009 e 2010, nella misura e alle condizioni ivi previste, 
l’agevolazione tributaria in materia di recupero del patrimonio edilizio relativa alle prestazioni di cui 
all’articolo 7,comma1, lettera b),della legge 23 dicembre 1999,n.488,fatturate dal 1º gennaio 2008. 
Comma 19).Le agevolazioni fiscali di cui alcomma17 spettano a condizione che il costo della 
relativa manodopera sia evidenziato in fattura. 
 

DETRAZIONI 55% PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA (RINNOVO) 
 
Comma 20). Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 344 a 347, 353, 358 e 359, della legge 
27 dicembre 2006,n.296, si applicano, nella misura e alle condizioni ivi previste, anche alle spese 
sostenute entro il 31 dicembre 2010. Le disposizioni di cui al citato comma 347 si applicano anche 
alle spese per la sostituzione intera o parziale di impianti di climatizzazione invernale non a 
condensazione, sostenute entro il 31 dicembre 2009. La predetta agevolazione è riconosciuta 
entro il limite massimo di spesa di cui al comma 21. 
 
Comma 21).Per le finalità di cui al secondo periodo del comma 20 è autorizzata la spesa di 
2milioni di euro annui. Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze sono stabilite le 
Modalità per il riconoscimento dei benefici di cui al medesimo periodo del comma 20. 
 
Comma 22). Le disposizioni di cui all’articolo 1,commi da 344 a 347,nonché commi 353, 358 e 
359, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,sono applicate secondo quanto disposto dal decreto del 
Ministro dell’Economia e delle finanze 19 febbraio 2007, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 47 
del 26 febbraio 2007, recante disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione 
energetica del patrimonio edilizio esistente. Sono corrispondentemente ridotte le assegnazioni per 
il 2007 disposte dal Cipe a favore degli interventi di cui all’articolo1, comma 2, del decreto legge 22 
ottobre 1992, n.415, convertito, con modificazioni,dalla legge 19 dicembre 1992,n.488, a valere sul 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo61della legge27dicembre2002, n. 289. Il ministro 
dell’Economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 
 

                                                 
4 Legge 289/02 art.2 “Riduzione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche”, comma 5) 5. La detrazione fiscale 
spettante per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni, ivi compresi gli interventi di bonifica dall'amianto, compete, per le spese sostenute fino al 30 
settembre 2003, per un ammontare complessivo non superiore a 48.000 euro, per una quota pari al 36 per cento degli 
importi rimasti a carico del contribuente, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo. Nel caso in cui gli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio realizzati fino al 30 settembre 2003 consistano nella mera prosecuzione di interventi 
iniziati successivamente al 1º gennaio 1998, ai fini del computo del limite massimo delle spese ammesse a fruire della 
detrazione si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi anni. Resta fermo, in caso di trasferimento per atto tra 
vivi dell'unita' immobiliare oggetto degli interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 1 della legge 27 
dicembre 1997, n . 449, e successive modificazioni, che spettano all'acquirente persona fisica dell'unita' immobiliare 
esclusivamente le detrazioni non utilizzate in tutto o in parte dal venditore. In caso di decesso dell'avente diritto, la 
fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per intero, esclusivamente all'erede che conservi la detenzione materiale e 
diretta del bene. Per i soggetti, proprietari o titolari di un diritto reale sull'immobile oggetto dell'intervento edilizio, di eta' 
non inferiore a 75 e a 80 anni, la detrazione puo' essere ripartita, rispettivamente, in cinque e tre quote annuali costanti 
di pari importo 
5 Legge 27/12/2002, n.° 289 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennali dello Stato 
(Legge Finanziaria 2003)  



Articolato Legge finanziaria 2008 

Articoli finanziaria in materia di energia.doc Pagina 3   www.krist

Comma 23). La tabella 3 allegata alla legge 27 dicembre2006, n.296, è sostituita, con efficacia dal 
1ºgennaio 2007, dalla seguente: 

Strutture opache orizzontali Zona climatica Strutture opache 
verticali Coperture Pavimenti 

Finestre 
comprensive 
degli infissi 

A 0,72 0,42 0,74 5,0 
B 0,54 0,42 0,55 3,6 
C 0,46 0,42 0,49 3,0 
D 0,40 0,35 0,41 2,8 
E 0,37 0,32 0,38 2,5 
F 0,35 0,31 0,36 2,2 

 
 
Comma 24). Ai fini di quanto disposto al comma 20: 
a) i valori limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale ai fini 
dell’applicazione del comma 344 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,ei valori di 
trasmittanza termica ai fini dell’applicazione del comma 345 del medesimo articolo 1 sono definiti 
con decreto del ministro dello Sviluppo economico entro il 28 febbraio 2008; 
b) per tutti gli interventi la detrazione può essere ripartita in un numero di quote annuali di pari 
importo non inferiore a tre e non superiore a dieci, a scelta irrevocabile del contribuente, 
operata all’atto della prima detrazione; 
c) per gli interventi di cui al comma 345 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n.296, limitatamente alla sostituzione di finestre comprensive di infissi in singole unità 
immobiliari, e al comma 346 del medesimo articolo 1, non è richiesta la documentazione di cui 
all’articolo1, comma 348, lettera b), della medesima legge 27 dicembre 2006, n.296. 
 
Comma 286. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, si applicano, nella misura e alle condizioni previste, anche alle spese relative alla sostituzione 
di impianti di climatizzazione invernale con pompe di calore ad alta efficienza e con impianti 
geotermici a bassa entalpia. 
 

CERTIFICAZIONE ENERGETICA PER IL RILASCIO DEL PERMESSO DI 
COSTRUIRE 
 
Comma 288).A decorrere dall’anno 2009, in attesa dell’emanazione dei provvedimenti attuativi di 
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, il rilascio del permesso 
di costruire è subordinato alla certificazione energetica dell’edificio, così come previsto dall’articolo 
6 del citato decreto legislativo n. 192 del 2005, nonché delle caratteristiche strutturali dell’immobile 
finalizzate al risparmio idrico e al reimpiego delle acque meteoriche. 
 

OBBLIGO PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA DA RINNOVABILI PER I 
NUOVI EDIFICI 
 
Comma 289). All’articolo 4 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive 
modificazioni, il comma1-bis è sostituito dal seguente: 
«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2009, nel regolamento di cui alcomma1, ai fini del rilascio del 
permesso di costruire, deve essere prevista, per gli edifici di nuova costruzione, l’installazione di 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in modo tale da garantire una 
produzione energetica non inferiore a 1kW per ciascuna unità abitativa, compatibilmente con la 
realizzabilità tecnica dell’intervento. Per i fabbricati industriali, di estensione superficiale non 
inferiore a 100 metri quadrati, la produzione energetica minima è di 5kW. ». 
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AGEVOLAZIONE PER AGRICOLTORI NEL CASO DI INSTALLAZIONE 
IMPIANTI DA RINNOVABILI 
 
Comma 177). All’articolo 1,comma 1094, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il secondo periodo 
è sostituito dal seguente: «In tale ipotesi, le società possono optare per la determinazione del 
reddito applicando all’ammontare dei ricavi il coefficiente di redditività del 25 per cento». 
 
Comma 178). All’articolo 1,comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n.2666, e successive 
modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, fatta salva l’opzione per 
la determinazione del reddito nei modi ordinari, previa comunicazione all’ufficio secondo le 
modalità previste dal regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 10 novembre 
1997, n. 442 ». 
 
 

ARTICOLO2 
“Disposizioni concernenti le seguenti missioni: Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali; 
L’Italia in Europa e nel mondo; Difesa e sicurezza del territorio; Giustizia; Ordine pubblico e 
sicurezza; Soccorso civile; Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche; Competitività e sviluppo delle imprese; Diritto alla 
mobilità;Infrastrutture pubbliche e logistica;Comunicazioni; Commercio internazionale e 
internazionalizzazione del sistema produttivo; Ricerca e innovazione;Sviluppo sostenibile e  tutela 
del territorio e dell’ambiente;Tutela della salute;Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e 
paesaggistici;Istruzione scolastica;Istruzione universitaria;Diritti sociali, solidarietà sociale e 
famiglia; Politiche previdenziali;Politiche per il lavoro; Immigrazione, accoglienza e garanzia dei 
diritti; Sviluppo e riequilibrio territoriale; Giovani e sport;Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche” 
 

FONTI RINNOVABILI E CERTIFICATI VERDI  
 
Comma 136). Ai fini della piena attuazione della direttiva 2001/77/Ce del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 settembre 2001, con particolare riferimento all’articolo 2 della direttiva 
medesima, i finanziamenti e gli incentivi di cui al secondo periodo del comma 1117 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono concessi ai soli impianti realizzati e operativi. 
 
Comma 137). La procedura del riconoscimento in deroga del diritto agli incentivi di cui al comma 
1118 dell’articolo 1 della citata legge n. 296 del 2006, per gli impianti autorizzati e non ancora in 
esercizio, e, in via prioritaria, per quelli in costruzione, è completata dal ministro dello Sviluppo 
economico, sentite le Commissioni parlamentari competenti, inderogabilmente entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
 
Comma 138). L’articolo 8,comma 10,lettera f),della legge 23 dicembre 1998, n.4487, e successive 
modificazioni, si interpreta nel senso che la disciplina ivi prevista si applica anche alla fattispecie in 

                                                 
6 Legge 23 dicembre 2005, n. 266 " Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato ( legge 
finanziaria 2006 ) " 
Comma 423: “La produzione e la cessione di energia elettrica da fonti rinnovabili agroforestali effettuate dagli 
imprenditori agricoli costituiscono attività connesse ai sensi dell’articolo 2135, terzo comma, del codice civile e si 
considerano produttive di reddito agrario.” 
7 Legge 23 dicembre 1998, n. 448 "Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo" Art. 8. (Tassazione 
sulle emissioni di anidride carbonica e misure compensative) Comma 10). Le maggiori entrate derivanti per effetto delle 
disposizioni di cui ai commi precedenti sono destinate: lettera f)  a misure compensative di settore con incentivi per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili nonchè per la gestione di reti di 
teleriscaldamento alimentato con biomassa quale fonte energetica nei comuni ricadenti nelle predette zone climatiche E 
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cui la persona giuridica gestore della rete di teleriscaldamento alimentata con biomasse o a 
energia geotermica coincida con la persona giuridica utilizzatore dell’energia. Tale persona 
giuridica può utilizzare in compensazione il credito. 
 
Comma 143). La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da fonti energetiche 
rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al 31 dicembre 2007, a seguito di nuova 
costruzione,rifacimento o potenziamento, è incentivata con i meccanismi di cui ai commi da 144 a 
154. Con le medesime modalità è incentivata la sola quota di produzione di energia elettrica 
imputabile alle fonti energetiche rinnovabili, realizzata in impianti che impiegano anche altre fonti 
energetiche non rinnovabili. Le modalità di calcolo di tale quota sono definite, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge,con decreto del ministro dello Sviluppo 
economico di concerto con il ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 
 
EMANAZIONE Decreto del Ministero Sviluppo Economico: modalità di calcolo 
incentivazione energia elettrica da fonti rinnovabili (entro 90 giorni!) 
 
 
Comma 144). La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati dalle fonti di cui alla 
tabella 2 allegata alla presente legge e di potenza nominale media annua superiore a 1 megawatt 
(MW), è incentivata mediante il rilascio di certificati verdi, per un periodo di quindici anni, tenuto 
conto dell’articolo 1, comma 382, della legge 27 dicembre2006, n. 296. I predetti certificati sono 
utilizzabili per assolvere all’obbligo della quota minima di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 
16 marzo 1999, n. 79. L’immissione dell’energia elettrica prodotta nel sistema elettrico è regolata 
sulla base dell’articolo 13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. 
 
Tabella 2 Comma 144) 
 Fonte Coeff. 
1 Eolica per impianti di taglia superiore a 200 kW 1,00 
1-bis Eolica off-shore 1,10 
2 Solare**  ** 
3 Geotermica 0,90 
4 Moto ondoso e maremotrice 1,80 
5 Idraulica 1,00 
6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diverse da quelle di cui al punto successivo 1,10 
7 Biomasse e biogas prodotti da attività agricola, allevamento e forestale da 

filiera corta* 
* 

7-bis Biomasse e biogas di cui al punto 7, alimentanti impianti di cogenerazione ad 
alto rendimento, con riutilizzo dell’energia termica in ambito agricolo* 

* 

8 Gas di discarica e gas residuanti dai processi di depurazione e biogas diversi 
da quelli del punto precedente 

0,80 

* E’ fatto salvo quanto disposto a legislazione vigente in materia di produzione di energia elettrica 
mediante impianti alimentati da biomasse e biogas derivanti da prodotto agricoli, di allevamento e 
forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadri ai sensi 
degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n.102 del 2005 oppure di filiere corte 
** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n.387 (1) €cent/kWh 
 
Comma 145). La produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati dalle fonti di cui alla 
tabella 3 allegata alla presente legge e di potenza nominale media annua non superiore a  1MW, 
immessa nel sistema elettrico, ha diritto, in alternativa ai certificati verdi di cui al comma 144 e su 
richiesta del produttore, a una tariffa fissa onnicomprensiva di entità variabile a seconda della fonte 
utilizzata, come determinata dalla predetta tabella 3, per un periodo di quindici anni, fermo 
                                                                                                                                                               
ed F, con la concessione di un'agevolazione fiscale con credito d'imposta pari a lire 20 per ogni chilovattora (Kwh) di 
calore fornito, da traslare sul prezzo di cessione all'utente finale. 
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restando quanto disposto a legislazione vigente in materia di biomasse agricole, da allevamento e 
forestali ottenute nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro oppure di filiere corte. Al termine 
di tale periodo, l’energia elettrica è remunerata, con le medesime modalità, alle condizioni 
economiche previste dall’articolo 13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. 
La tariffa onnicomprensiva di cui al presente comma può essere variata, ogni tre anni,con decreto 
del ministro dello Sviluppo economico, assicurando la congruità della remunerazione ai fini 
dell’incentivazione dello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. 
 
Tabella 3 Comma 145) 
 Fonte Tariffa 
1 Eolica per impianti di taglia superiore a 200 kW 30 
2 Solare**  ** 
3 Geotermica 20 
4 Moto ondoso e maremotrice 34 
5 Idraulica diversa da quello al punto precedente 22 
6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diverse da quelle di cui al punto successivo 22 
7 Biomasse e biogas prodotti da attività agricola, allevamento e forestale da 

filiera corta 
* 

8 Gas di discarica e gas residuanti dai processi di depurazione e biogas diversi 
da quelli del punto precedente 

18 

* E’ fatto salvo quanto disposto a legislazione vigente in materia di produzione di energia elettrica 
mediante impianti alimentati da biomasse e biogas derivanti da prodotto agricoli, di allevamento e 
forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadri ai sensi 
degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n.102 del 2005 oppure di filiere corte 
** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n.387 (1) €cent/kWh 
 
 
EMANAZIONE Decreto del Ministero Sviluppo Economico: Variazione ogni 3 anni 
remunerazione energia elettrica da FER  
 
Comma 146). All’articolo 4,comma1, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le parole 
da: «Il ministro delle Attività produttive» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«Per il periodo 2007-2012 la medesima quota è incrementata annualmente di 0,75 punti 
percentuali. Con decreti del ministro dello Sviluppo economico di concerto con il ministro 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata, sono stabiliti 
gli ulteriori incrementi della stessa quota per gli anni successivi al 2012». 
 
EMANAZIONE Decreto del Ministero Sviluppo Economico: Decreti per incremento quota da 
rinnovabile 
 

Modifiche al Dlgs 387/2003 
 
Comma 147). A partire dal 2008, i certificati verdi, ai fini del soddisfacimento della quota d’obbligo 
di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, hanno un valore 
unitario pari a 1 MWhe vengono emessi dal Gestore dei servizi elettrici (Gse) per ciascun impianto 
a produzione incentivata di cui al comma 143, in numero pari al prodotto della produzione netta di 
energia elettrica da fonti rinnovabili moltiplicata per il coefficiente, riferito alla tipologia della fonte, 
di cui alla tabella 2, allegata alla presente legge, fermo restando quanto disposto a legislazione 
vigente in materia di biomasse agricole, da allevamento e forestali ottenute nell’ambito di intese di 
filiera o contratti quadro oppure di filiere corte. 
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Comma 148). A partire dal 2008, i certificati verdi emessi dal Gse ai sensi dell’articolo 11, comma 
3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono collocati sul mercato a un prezzo,riferito al 
MWh elettrico,pari alla differenza tra il valore di riferimento, fissato in sede di prima applicazione 
in 180 euro per MWh, e il valore medio annuo del prezzo di cessione dell’energia elettrica definito 
dall’Autoritàperl’energiaelettricaeilgasinattuazionedell’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387, registrato nell’anno precedente e comunicato dalla stessa Autorità entro 
il 31 gennaio di ogni annoadecorreredal2008. Il valore di riferimento e i coefficienti, indicati alla 
tabella 2 per le diverse fonti energetiche rinnovabili, possono essere aggiornati, ogni tre anni, con 
decreto del ministro dello Sviluppo economico, assicurando la congruità della remunerazione ai fini 
dell’incentivazione dello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. 
 
EMANAZIONE Decreto del Ministero Sviluppo Economico: Valori di riferimento tabella 2 
 
Comma 149).  A partire dal 2008 e fino al raggiungimento dell’obiettivo minimo della copertura del 
25 per cento del consumo interno di energia elettrica con fonti rinnovabili e dei successivi 
aggiornamenti derivanti dalla normativa dell’Unione europea, il Gse, su richiesta del produttore, 
ritira i certificati verdi,in scadenza nell’anno,ulteriori rispetto a quelli necessari per assolvere 
all’obbligo della quota minima dell’anno precedente di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 16 
marzo 1999, n. 79, a un prezzo pari al prezzo medio riconosciuto ai certificati verdi registrato 
nell’anno precedente dal Gestore del mercato elettrico (Gme) e trasmesso al Gse entro il 31 
gennaio di ogni anno. 
 
Comma 150). Con decreti del ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il ministro 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono stabilite le direttive per l’attuazione di 
quanto disposto dai commi da 143 a 149. Con tali decreti, che per le lettere b) e c) del presente 
comma sono adottati di concerto con il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, 
inoltre: 
a) sono stabilite le modalità per assicurare la transizione dal precedente meccanismo di 
incentivazione ai meccanismi di cui ai commi da 143 a 157 nonché le modalità per l’estensione 
dello scambio sul posto a tutti gli impianti alimentati con fonti rinnovabili di potenza nominale media 
annua non superiore a 200kW,fatti salvi i diritti di officina elettrica; 
b) sono stabiliti i criteri per la destinazione delle biomasse combustibili, di cui all’allegato X alla 
parte quinta, parte II,sezione 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006,n. 152, a scopi alimentari, 
industriali ed energetici; 
c) sono stabilite le modalità con le quali gli operatori della filiera di produzione e distribuzione di 
biomasse sono tenuti a garantire la provenienza, la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera, 
anche ai fini dell’applicazione dei coefficienti e delle tariffe di cui alle tabelle 2 e 3; 
d) sono aggiornate le direttive di cui all’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79. Nelle more trovano applicazione, per quanto compatibili, gli aggiornamenti emanati in 
attuazione dell’articolo20, comma8,del decreto legislativo 29 dicembre2003, n. 387. 
 
Comma 151). Il prolungamento del periodo di diritto ai certificati verdi, di cui all’articolo 
267,comma4, lettera d), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica ai soli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili entrati in esercizio dopo il 1° aprile 1999 fino al 31dicembre2007. 
 
Comma 152). La produzione di energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili, entrati in 
esercizio in data successiva al 31 dicembre 2008, ha diritto di accesso agli incentivi di cui ai commi 
da 143 a 157 a condizione che i medesimi impianti non beneficino di altri incentivi pubblici di 
natura nazionale, regionale, locale o comunitaria in conto energia, in conto capitale o in conto 
interessi con capitalizzazione anticipata. 
 
Comma 153). L’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce: 
a) le modalità di erogazione delle tariffe di cui alcomma145; 
b) le modalità con le quali le risorse per l’erogazione delle tariffe di cui al comma 145,nonché per il 
ritiro dei certificati verdi di cui al comma 149, trovano copertura nel gettito della componente 
tariffaria A3 delle tariffe dell’energia elettrica. 
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Comma 154). A decorrere dal 1°gennaio 2008 sono abrogati: 
a) il comma 6 dell’articolo 20del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387; 
b) il comma 383 e il primo periodo del comma 1118 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. 
 
Comma 155). Allo scopo di assicurare il funzionamento unitario del meccanismo dei certificati 
verdi, gli impianti diversi da quelli di cui al comma 143, aventi diritto ai certificati verdi, continuano a 
beneficiare dei medesimi certificati, fermo restando il valore unitario dei certificati verdi di 1 MWh, 
di cui al comma 147. I predetti certificati sono utilizzabili per assolvere all’obbligo della quota 
minima di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999,n.79, unitamente ai certificati di 
cui al comma 144. 
 
Comma 156). Agli impianti aventi diritto ai certificati verdi e diversi da quelli di cui al comma 143 
continuano ad attribuirsi i predetti certificati verdi in misura corrispondente alla produzione netta di 
energia elettrica. 
 
Comma 157). Il periodo di diritto ai certificati verdi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
8 febbraio 2007, n. 20, resta fermo in otto anni. 
 
Comma 158). All’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.387, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma 3, le parole:«o altro soggetto istituzionale delegato» sono sostituite dalle seguenti: «o 
dalle Province delegate »; 
b) al comma 3,dopo le parole: «del patrimonio storico-artistico» sono inserite le seguenti: «, che 
costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico»; 
c) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli impianti offshore l’autorizzazione è 
rilasciata dal ministero dei Trasporti, sentiti il ministero dello Sviluppo economico e il ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, con le modalità di cui al comma 4 e previa 
concessione d’uso del demanio marittimo da parte della competente autorità marittima»; 
d) dopo il primo periodo del comma 4 è inserito il seguente: «In caso di dissenso, purché non sia 
quello espresso da una amministrazione statale preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, o del patrimonio storico-artistico, la decisione, ove non diversamente e specificamente 
disciplinato dalle Regioni, è rimessa alla Giunta regionale ovvero alle Giunte delle province 
autonome di Trento e di Bolzano»; 
e) al secondo periodo del comma 4, le parole: «, in ogni caso,» sono soppresse e, dopo le 
parole:«a seguito della dismissione dell’impianto» sono aggiunte le seguenti: «o, per gli impianti 
idroelettrici, l’obbligo alla esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale»;  
f) al comma5, le parole: «di cui all’articolo2, comma2,lettere b) e c)» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui all’articolo 2, comma1, lettere b) e c)»; 
g) al comma5, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Ai medesimi impianti, quando la capacità 
di generazione sia inferiore alle soglie individuate dalla tabella A allegata al presente decreto, con 
riferimento alla specifica fonte, si applica la disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli 
articoli 22 e 23 del Testo unico di cui al decreto del presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, e successive modificazioni. Con decreto del ministro dello Sviluppo economico, di concerto 
con il ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare,d’intesa con la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto1997,n. 281,e successive 
modificazioni, possono essere individuate maggiori soglie di capacità di generazione e 
caratteristiche dei siti di installazione per i quali si procede con la medesima disciplina della 
denuncia di inizio attività »; 
h) al comma 10 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le regioni adeguano le rispettive 
discipline entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle linee guida. In caso di mancato 
adeguamento entro il predetto termine, si applicano le linee guida nazionali». 
 
Comma 159). Per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili la dimostrazione di avere 
concretamente avviato la realizzazione dell’iniziativa ai fini del rispetto del termine di inizio dei 
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lavori è fornita anche con la prova di avere svolto le attività previste dal terzo periodo del comma 1 
dell’articolo 15 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, introdotto dall’articolo1, comma75, 
dellalegge23agosto2004, n. 239. 
 
Comma 160).Quando la domanda di autorizzazione unica per le opere di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e successive modificazioni, sia presentata da una 
amministrazione aggiudicatrice, ai sensi del comma 25 dell’articolo 3 del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le conseguenti attività sono soggette 
alla disciplina del medesimo decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 
Comma 161). Al decreto legislativo n. 387 del 2003 è allegata la seguente tabella: 
Tabella A (articolo 12) 
Fonte  Soglie 
1 .Eolica 60 kW 
2. Solare fotovoltaica 20 kW 
3. Idraulica  100 kW 
4. Biomasse 200 kW  
5. Gas di discarica gas residuazioni di processi di depurazione e biogas  250 kW  
 

ELETTRODOMESTICI e semplificazioni allaccio alla rete elettrica (GSE) 
 
Comma 162). Al fine di incentivare il risparmio e l’efficienza energetica è istituto, a decorrere 
dall’anno 2008, nello stato di previsione del ministero dell’Economia e delle finanze, il Fondo per il 
risparmio e l’efficienza energetica con una dotazione di 1 milione di euro. Il Fondo è finalizzato al 
finanziamento di campagne informative sulle misure che consentono la riduzione dei consumi 
energetici per migliorare l’efficienza energetica, con particolare riguardo all’avvio di una campagna 
per la progressiva e totale sostituzione delle lampadine a incandescenza con quelle a basso 
consumo, per l’avvio di misure atte al miglioramento dell’efficienza della pubblica illuminazione e 
per sensibilizzare gli utenti a spegnere gli elettrodomestici dotati di funzione stand-by quando non 
sono utilizzati. A decorrere dal 1º gennaio2010 è vietata la commercializzazione di elettrodomestici 
appartenenti alle classi energetiche inferiori rispetto alla classe A, nonché di motori elettrici 
appartenenti alla classe 3 anche all’interno di apparati. Il ministro dell’Economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il ministro dello 
Sviluppo economico, stabilisce, con proprio decreto, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i principi e i criteri a 
cui si devono informare le campagne informative di cui al presente comma. 
 
EMANAZIONE Decreto del Ministero Sviluppo Economico: Campagne di informazione 
 
Comma 163). A decorrere dal 1º gennaio 2011 sono vietate in tutto il territorio nazionale 
l’importazione, la distribuzione e la vendita delle lampadine a incandescenza, nonché 
l’importazione, la distribuzione e la vendita degli elettrodomestici privi di un dispositivo per 
interrompere completamente il collegamento alla rete elettrica. 
Comma 164). Il gestore di rete connette senza indugio e prioritariamente alla rete gli impianti che 
generano energia elettrica da fonti rinnovabili che ne facciano richiesta, nel rispetto delle direttive 
impartite dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 
 
Comma 165).Al comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, sono 
aggiunte le seguenti lettere:  
«f-bis) sottopongono a termini perentori le attività poste a carico dei gestori di rete, individuando 
sanzioni e procedure sostitutive in caso di inerzia; 
f-ter) prevedono, ai sensi del paragrafo 5 dell’articolo 23 della direttiva 2003/54/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, e dell’articolo 2,comma24, lettera b), della 
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legge14novembre1995, n. 481, procedure di risoluzione delle controversie insorte fra produttori e 
gestori di rete con decisioni, adottate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, vincolanti fra le 
parti; 
f-quater) prevedono l’obbligo di connessione prioritaria alla rete degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, anche nel caso in cui la rete non sia tecnicamente in grado di ricevere l’energia 
prodotta ma possano essere adottati interventi di adeguamento congrui; 
f-quinquies) prevedono che gli interventi obbligatori di adeguamento della rete di cui alla lettera f-
quater) includano tutte le infrastrutture tecniche necessarie per il funzionamento della rete e tutte le 
installazioni di connessione, anche per gli impianti per autoproduzione, con parziale cessione alla 
rete dell’energia elettrica prodotta; 
f-sexies) prevedono che i costi associati alla connessione siano ripartiti con le modalità di cui alla 
lettera f) e che i costi associati allo sviluppo della rete siano a carico del gestore della rete; 
f-septies) prevedono le condizioni tecnico-economiche per favorire la diffusione, presso i siti di 
consumo, della generazione distribuita e della piccola cogenerazione mediante impianti eserciti 
tramite società terze, operanti nel settore dei servizi energetici, comprese le imprese artigiane e 
le loro forme consortili». 
 
Comma 166). Il ministro dello Sviluppo economico è autorizzato ad emanare, con proprio decreto, 
misure e linee di indirizzo tese a promuovere e realizzare gli adeguamenti della rete elettrica 
ulteriori che risultino necessari perla connessione ed il dispacciamento dell’energia elettrica 
generata con impianti alimentati da fonti rinnovabili. 
 
Comma 167). Il ministro dello Sviluppo economico, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce con proprio decreto la ripartizione 
fra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano della quota minima di incremento 
dell’energia elettrica prodotta con fonti rinnovabili necessaria per raggiungere l’obiettivo del 25 
percento del consumo interno lordo entro il 2012, e dei successivi aggiornamenti proposti 
dall’Unione europea. 
 
Comma 168). Entro i successivi novanta giorni, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano adeguano i propri piani o programmi in materia di promozione delle fonti rinnovabili e 
dell’efficienza energetica negli usi finali o, in assenza di tali piani o programmi, provvedono a 
definirli, e adottano le iniziative di propria competenza per concorrere al raggiungimento 
dell’obiettivo minimo fissato di cui al comma 167. 
 
Comma 169). Ogni due anni, dopo l’entrata in vigore delle disposizioni di cui ai commi da 167 a 
172, il ministro dello Sviluppo economico verifica per ogni regione le misure adottate, gli interventi 
in corso, quelli autorizzati, quelli proposti, i risultati ottenuti al fine del raggiungimento degli obiettivi 
di cui al comma 167, e ne dà comunicazione con relazione al Parlamento. 
 
Comma 170). Nel catodi inadempienza dell’impegno delle regioni relativamente a quanto previsto 
al comma 168, ovvero nel caso di provvedimenti delle medesime regioni ostativi al raggiungimento 
comma167, il Governo invia un motivato richiamo a provvedere e quindi, in caso di ulteriore 
inadempienza nei sei mesi successivi all’invio del richiamo, provvede entro gli ulteriori sei mesi con 
le modalità di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
Comma 171). Le regioni promuovono il coinvolgimento delle province e dei comuni nelle iniziative 
per il raggiungimento dell’obiettivo di incremento delle fonti energetiche rinnovabili nei rispettivi 
territori. 
 
Comma 172). Con accordi di programma, il  ministero dello sviluppo economico o altri ministeri 
interessati e le regioni promuovono lo sviluppo delle imprese e delle attività per la produzione di 
impianti, ed apparecchi, e interventi per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica, con particolare 
attenzione alle piccole e medie imprese, avvalendosi in particolare delle risorse del Quadro 
strategico nazionale per il periodo2007-2013. 
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FOTOVOLTAICO e Contoenergia  
Comma 173). Nell’ambito delle disponibilità di cui all’articolo 12 del decreto del ministro dello 
Sviluppo economico 19 febbraio 2007, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 45 del 23 febbraio 
2007, e ai fini dell’applicazione dell’articolo 6 del medesimo decreto, gli impianti fotovoltaici i cui 
soggetti responsabili sono enti locali sono considerati rientranti nella tipologia dell’impianto, di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b3), del medesimo decreto. 
Comma 174. L’autorizzazione di cui al comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387,per la costituzione e l’esercizio degli impianti fotovoltaici i cui soggetti responsabili 
sono enti locali, ove necessaria ai sensi della legislazione nazionale o regionale vigente e in 
relazione alle caratteristiche e alla ubicazione dell’impianto, è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico svolto ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 12 per il complesso degli 
impianti. 
 

IDROGENO 
Comma 176). Al fine di garantire lo sviluppo e la continuità della ricerca italiana sull’idrogeno e 
sulle tecnologie adesso collegate, come le celle a combustibile, quali componenti ideali di un 
sistema energetico sostenibile, in grado di soddisfare la domanda crescente di energia riducendo 
gli effetti dannosi per l’ambiente, a livello locale e globale, è istituito, presso il ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Fondo per la  Piattaforma italiana per lo 
sviluppo dell’idrogeno e delle celle a combustibile, con una dotazione di 10 milioni di euro per 
l’anno 2008. Il Fondo incentiva lo sviluppo delle diverse fasi della filiera che consente cicli 
energetici chiusi, ossia basati sull’idrogeno prodotto con l’impiego di fonti energetiche nuove e 
rinnovabili, il suo accumulo e trasporto e la sua utilizzazione. Sono favorite le applicazioni 
trasportisti che dell’idrogeno prodotto con le modalità di cui al presente comma, da utilizzare in 
motori a combustione interna modificati, alimentati a idrogeno o a miscele metano/idrogeno,ovvero 
in celle a combustibile per l’autotrazione. 
 

VERIFICHE ENERGETICHE  
 
Comma 281). Per gli interventi di cui ai commi 276, 279 e 280 gli stanziamenti previsti sono 
subordinati a verifiche energetiche, sia che vengano inseriti in accordi di programma, sia in altri 
programmi per l’ottenimento di finanziamenti pubblici; tali interventi devono prevedere misure 
significative di efficienza energetica e di produzione di energia da fonti rinnovabili,nonché di 
risparmio idrico. 
 
Comma 282). Per le nuove costruzioni che rientrano fra gli edifici di cui al decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, il rilascio del certificato di agibilità al permesso di 
costruire è subordinato alla presentazione della certificazione energetica dell’edificio. 

FONDO PER LE RINNOVABILI AL MINISTERO DELL’AMBIENTE 
 
Comma 322). È istituito nello stato di previsione del ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare un fondo per la promozione delle energie rinnovabili e dell’efficienza 
energetica attraverso il controllo e la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti, nonché per 
la promozione della produzione di energia elettrica da solare termodinamico. A decorrere dall’anno 
2008 sono destinate al fondo di cui al presente comma risorse per un importo annuale di 40 milioni 
di euro a valere sulle risorse di cui al comma321. Entro cinque mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge il ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, con proprio 
decreto, individua le modalità di utilizzazione del fondo, anche prevedendo iniziative di 
cofinanziamento con regioni ed enti locali o con altri soggetti, pubblici o privati, nonché 
mediantel’attivazione di fondi di rotazione. 


